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 PIANO DI MANUTENZIONE – MANUALE DI MANUTENZIONE 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 
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INFORMAZIONI GENERALI 

Comune di: SQUINZANO 

Provincia di: LE 

 

OGGETTO: PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI DI ATTENUAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO SUL TERRITORIO 

COMUNALE - MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO NORMATIVO DEL RECAPITO FINALE EST nel Comune di Squinzano 

(Le). 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

L’intervento di cui al presente progetto si pone come obiettivo quello dell’attenuazione del rischio idrogeologico all’interno 

del territorio comunale di Squinzano e consiste nella messa in sicurezza e adeguamento normativo del "Recapito Finale Est", 

che funge da sistema di accumulo e smaltimento di circa il 75% delle portate della rete pluviale proveniente dal centro 

abitato. Inoltre, il recapito accoglie le acque rivenienti dal depuratore consortile delle acque reflue a servizio dell’abita to di 

Squinzano e Trepuzzi situato nell’area antistante i campi di spandimento dalla parte opposta rispetto alla SP 96 Squinzano-

Casalabate. 

 

 

CORPI D'OPERA: 

01 – Impianto di dissabbiatura e grigliatura 

02  Canale di adduzione acqua pluviale  
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CORPO D’OPERA 01 – IMPIANTO DI DISSABBIATURA E GRIGLIATURA  

L’impianto di grigliatura e dissabbiatura in c.a. è posto immediatamente a valle del cunicolo che recapita le acque pluviali 

all’interno del recapito finale. 

 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE 

01.01 Recinzioni e cancelli 

01.02 Opere di fondazione in c.a.  
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UNITÀ TECNOLOGICA 01.01 – RECINZIONI E CANCELLI 

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso 

pubblico. 

Possono essere costituite da: 

- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate; 

- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro; 

- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; 

- recinzioni in legno; 

- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. 

I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di 

controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono 

essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere 

poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad 

automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità 

(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

 

01.01.R02 Resistenza a manovre false e violente 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti 

a cose e persone. 
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Prestazioni: 

Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, le recinzioni ed i cancelli, compresi gli eventuali 

dispositivi complementari di movimentazione, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e 

dimensionali, non evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni permanenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; UNI EN 1628; UNI EN 1629; UNI EN 1630; UNI EN 12445; 

UNI EN 12453; UNI EN 12354-5; UNI EN 12444; UNI EN 12635;UNI EN 12978;UNI EN 13241-1; UNI EN 16005;UNI EN 

16361; CEI 61-1;CEI 64-8. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

01.01.01 Grigliati pressati 

01.01.02 Recinzioni in ferro 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Grigliati pressati 

Unità Tecnologica: 01.01 

Recinzioni e cancelli 

 

I grigliati pressati si ottengono incastrando i piatti trasversali di collegamento con i piatti portanti, mediante un’altissima 

pressione meccanica. Mediante particolari procedimenti di bordatura a profili a “T” si ottengono pannelli di grigliato molto 

resistenti. 

Inoltre si possono utilizzare, mediante la stessa tipologia di piatto, sia quelli portanti che quelli di collegamento, realizzando 

grigliati diversi. In genere gli elementi principali del grigliato pressato sono: 

- Piatti portanti, costituiscono gli elementi portanti del grigliato con sezioni variabili a seconda dell’utilizzo. In combinazione 

con la maglia adottata, essi determinano la portata dei pannelli elettrosaldati; 

- Piatti di collegamento, assicurano la stabilità del grigliato e ne aumentano la portata; 

- Maglie, costituite dall'unione dei piatti portanti e dei piatti di collegamento. I grigliati vengono generalmente sottoposti a 

processi di zincatura a caldo che preserva i materiali da processi di corrosione. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 

anidride carbonica, ecc.). 

01.01.01.A02 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili. 

01.01.01.A03 Non ortogonalità 

La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 
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registrazione periodica delle parti. 

01.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo elementi a vista 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di 

usura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Ripresa protezione elementi 

Cadenza: ogni 6 anni 

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di 

prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.01.I02 Sostituzione elementi usurati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Recinzioni in ferro 

Unità Tecnologica: 01.01 

Recinzioni e cancelli 

 

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di prop rietà 

privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi Si tratta di 

strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di 

uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc.. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 

anidride carbonica, ecc.). 

01.01.02.A02 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.01.02.A03 Mancanza 

Caduta e perdita di parti o maglie metalliche. 

01.01.02.A04 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo elementi a vista 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie causa di usura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Fabbro. 

01.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Ripresa protezione elementi 

Cadenza: ogni 6 anni 

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed 

applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.01.02.I02 Sostituzione elementi usurati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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UNITÀ TECNOLOGICA 01.02 – OPERE DI FONDAZIONE IN C.A. 

L’impianto di grigliatura e dissabbiatura in cemento armato ha la funzione di rimuovere e ridurre la presenza di materiali 

solidi sospesi delle acque pluviali, con caratteristiche geometriche riportate negli specifici elaborati di progetto. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Prestazioni: 

Tutte le parti metalliche facenti parte delle opere di fondazioni profonde dovranno essere connesse ad impianti di terra 

mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico del terreno. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

 

01.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Prestazioni: 

Le opere di fondazione in c.a. dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, 

ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il D.M. 17.01.2018 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in 

funzione delle tipologie costruttive, la normativa dispone che " L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato 

ricoprimento di calcestruzzo". 

 

01.02.R03 Resistenza al gelo 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le opere di fondazione in c.a. non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 

formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 

Le opere di fondazione in c.a. dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause di 

gelo e disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di 

laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da 

calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le 

misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 
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01.02.R04 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le opere di fondazione in c.a. dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 

cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le opere di fondazione in c.a., sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

01.02.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad 

un ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extraatmosferico, smog 

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi 

produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, 

in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo 

in considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalle risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 

tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

 

01.02.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.  

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati 

al riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in 

relazione all’unità funzionale assunta. 



 

PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI DI ATTENUAZIONE RISCHIO 

IDROGEOLOGICO SUL TERRITORIO COMUNALE - MESSA IN SICUREZZA E 

ADEGUAMENTO NORMATIVO DEL RECAPITO FINALE EST 

CUP: E73H20000370006   CIG: 8614455925 

PROGETTO ESECUTIVO  

CALCOLI DELLE STRUTTURE 

C04 – Piano di manutenzione delle strutture 
FOGLIO 11 di 32 

 

 

01.02.R07 Recupero ambientale del terreno di sbancamento 

Classe di Requisiti: Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo attraverso il recupero del terreno di sbancamento. 

Prestazioni: 

Al fine di salvaguardare l'integrità del suolo e del sottosuolo e per limitare i relativi impatti, il terreno risultante dallo 

sbancamento per la realizzazione dell'edificio, dovrà essere recuperato e riutilizzato. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 

01.02.R08 Gestione ecocompatibile del cantiere 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive. 

Prestazioni: 

Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di 

inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla 

normativa di settore. 

 

01.02.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

01.02.01 Platee, pareti e setti divisori in c.a. 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Platee, pareti e setti divisori in c.a. 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazione in c.a. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta 

della fondazione. 

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.02.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 

prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione 

degli agenti atmosferici. 

01.02.01.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.02.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.02.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.  

Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.01.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.02.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo struttura 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'integrità della struttura verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali  

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e 

controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).  

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 



 

PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI DI ATTENUAZIONE RISCHIO 

IDROGEOLOGICO SUL TERRITORIO COMUNALE - MESSA IN SICUREZZA E 

ADEGUAMENTO NORMATIVO DEL RECAPITO FINALE EST 

CUP: E73H20000370006   CIG: 8614455925 

PROGETTO ESECUTIVO  

CALCOLI DELLE STRUTTURE 

C04 – Piano di manutenzione delle strutture 
FOGLIO 13 di 32 

 

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del 

fabbricato; 6) Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: quando occorre 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti  per 

la diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 

evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a seconda del tipo di dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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CORPO D’OPERA 02 – CANALE DI ADDUZIONE ACQUA PLUVIALE  

Il canale di adduzione in c.a. ha la funzione di convogliare e smaltire le acque pluviali provenienti dal centro abitato e 

prevede le varie diramazioni per lo scarico delle acque trattate all’interno delle vasche per trincee drenanti. 

 

 

 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE 

02.01 Opere di fondazione in c.a. 
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UNITÀ TECNOLOGICA 02.01 – OPERE DI FONDAZIONE IN C.A. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Prestazioni: 

Tutte le parti metalliche facenti parte delle opere di fondazioni profonde dovranno essere connesse ad impianti di terra 

mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico del terreno. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

 

02.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Prestazioni: 

Le opere di fondazione in c.a. dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, 

ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il D.M. 17.01.2018 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in 

funzione delle tipologie costruttive, la normativa dispone che " L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato 

ricoprimento di calcestruzzo". 

 

02.01.R03 Resistenza al gelo 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le opere di fondazione in c.a. non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 

formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 

Le opere di fondazione in c.a. dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause di 

gelo e disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di 

laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da 

calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le 

misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

 

02.01.R04 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Le opere di fondazione in c.a. dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 

cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le opere di fondazione in c.a., sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

02.01.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad 

un ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extraatmosferico, smog 

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi 

produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, 

in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo 

in considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalle risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 

tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

 

02.01.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati 

al riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in 

relazione all’unità funzionale assunta. 

 

02.01.R07 Recupero ambientale del terreno di sbancamento 

Classe di Requisiti: Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo 
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo attraverso il recupero del terreno di sbancamento. 

Prestazioni: 

Al fine di salvaguardare l'integrità del suolo e del sottosuolo e per limitare i relativi impatti, il terreno risultante dallo 

sbancamento per la realizzazione dell'edificio, dovrà essere recuperato e riutilizzato. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 

02.01.R08 Gestione ecocompatibile del cantiere 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive. 

Prestazioni: 

Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di 

inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla 

normativa di settore. 

 

02.01.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

02.01.01 Platee e pareti in c.a. 

 

Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Platee e pareti in c.a. 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazione in c.a. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta 

della fondazione. 

02.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

02.01.01.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

02.01.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 

prefabbricati dalla loro sede. 

02.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione 

degli agenti atmosferici. 

02.01.01.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

02.01.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

02.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

02.01.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

02.01.01.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.  

Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

02.01.01.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

02.01.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.C01 Controllo struttura 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'integrità della struttura verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e 

controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).  

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del 

fabbricato; 6) Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.01.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: quando occorre 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti  per 

la diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 

evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a seconda del tipo di dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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PIANO DI MANUTENZIONE - PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)  
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Classe Requisiti: 

Di salvaguardia dell'ambiente 

 

01 – Impianto di dissabbiatura e grigliatura  

01.02 - Opere di fondazione in c.a. 

 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 

01.02.R05 

 

 

 

Opere di fondazione in c.a. 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a 

ridotto carico ambientale 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita 

utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre 

ad un ridotto carico energetico.  

  

01.02.R08 

 

Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere 

Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione 

ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive. 

  

 

02 – Canale di adduzione acqua pluviale  

02.01 - Opere di fondazione in c.a. 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 

02.01.R05 

 

 

 

Opere di fondazione in c.a. 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a 

ridotto carico ambientale 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita 

utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre 

ad un ridotto carico energetico.  

  

02.01.R08 

 

Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere 

Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione 

ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive. 

  

 

 

Classe Requisiti: 

Di stabilità 

 

01 – Impianto di dissabbiatura e grigliatura  

01.02 - Opere di fondazione in c.a. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 

01.02.R04 

 

 

 

 

01.02.01.C01 

Opere di fondazione in c.a. 

Requisito: Resistenza meccanica 

Le opere di fondazione in c.a. dovranno essere in grado di 

contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 

cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate 

sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Controllo: Controllo struttura 

 

 

 

 

 

 

Controllo a vista 

 

 

 

 

 

 

ogni 12 mesi  

 

02 – Canale di adduzione acqua pluviale 

02.01 - Opere di fondazione in c.a. 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 

02.01.R04 

 

 

 

 

02.01.01.C01 

Opere di fondazione in c.a. 

Requisito: Resistenza meccanica 

Le opere di fondazione in c.a. dovranno essere in grado di 

contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 

cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate 

sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Controllo: Controllo struttura 

 

 

 

 

 

 

Controllo a vista 

 

 

 

 

 

 

ogni 12 mesi 

 

Classe Requisiti: 

Gestione dei rifiuti 

 

01 – Impianto di dissabbiatura e grigliatura  

01.02 - Opere di fondazione in c.a. 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 

01.02.R06 

 

 

 

Opere di fondazione in c.a. 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

riciclati 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 

previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

02 – Canale di adduzione acqua pluviale 

02.01 - Opere di fondazione in c.a. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 

02.01.R06 

 

 

 

Opere di fondazione in c.a. 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

riciclati 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 

previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classe Requisiti: 

Protezione dagli agenti chimici 

 

01 – Impianto di dissabbiatura e grigliatura  

01.02 - Opere di fondazione in c.a. 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 

01.02.R02 

 

 

 

Opere di fondazione in c.a.  

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

Le opere di fondazione in c.a. non debbono subire 

dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 

dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

01.02.R03 

 

 

 

Requisito: Resistenza al gelo 

Le opere di fondazione in c.a. non dovranno subire 

disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 

conseguenza della formazione di ghiaccio. 

  

 

02 – Canale di adduzione acqua pluviale 

02.01 - Opere di fondazione in c.a. 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 

02.01.R02 

 

 

 

Opere di fondazione in c.a.  

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

Le opere di fondazione in c.a. non debbono subire 

dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 

dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

02.01.R03 

 

 

 

Requisito: Resistenza al gelo 

Le opere di fondazione in c.a. non dovranno subire 

disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 

conseguenza della formazione di ghiaccio. 
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Classe Requisiti: 

Protezione elettrica 

 

01 – Impianto di dissabbiatura e grigliatura  

01.02 - Opere di fondazione in c.a. 

 

 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 

01.02.R01 

 

 

 

Opere di fondazione in c.a. 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche 

Le opere di fondazione in c.a. dovranno, in modo idoneo, 

impedire eventuali dispersioni elettriche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

02 – Canale di adduzione acqua pluviale 

02.01 - Opere di fondazione in c.a. 

 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 

02.01.R01 

 

 

 

Opere di fondazione in c.a. 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche 

Le opere di fondazione in c.a. dovranno, in modo idoneo, 

impedire eventuali dispersioni elettriche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classe Requisiti: 

Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo 

 

01 – Impianto di dissabbiatura e grigliatura  

01.02 - Opere di fondazione in c.a. 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 

01.02.R07 

 

 

 

Opere di fondazione in c.a.  

Requisito: Recupero ambientale del terreno di sbancamento 

 

Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo 

attraverso il recupero del terreno di sbancamento. 
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02 – Canale di adduzione acqua pluviale 

02.01 - Opere di fondazione in c.a. 

 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 

02.01.R07 

 

 

 

Opere di fondazione in c.a.  

Requisito: Recupero ambientale del terreno di sbancamento 

 

Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo 

attraverso il recupero del terreno di sbancamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classe Requisiti: 

Sicurezza d'uso 

 

01 – Impianto di dissabbiatura e grigliatura  

01.01 – Recinzioni e cancelli 

 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 

01.01.R02  

 

 

 

Recinzioni e cancelli 

Requisito: Resistenza a manovre false e violente 

Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere 

a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o 

incidenti a cose e persone. 

  

 

Classe Requisiti: 

Utilizzo razionale delle risorse 

 

01 – Impianto di dissabbiatura e grigliatura  

01.01 – Recinzioni e cancelli 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 

01.01.R01  

 

 

 

01.01.01.C02 

01.01.02.C02 

Recinzioni e cancelli 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato 

grado di riciclabilità. 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

 

 

 

 

 

Controllo 

Controllo 

 

 

 

 

 

Quando occorre 

Quando occorre 
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01.02 - Opere di fondazione in c.a. 

 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 

01.02.R09 

 

 

 

 

01.02.01.C02 

Opere di fondazione in c.a.  

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di 

materiali con una elevata durabilità. 

 

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli 

 

 

 

 

 

 

Verifica 

 

 

 

 

 

 

Quando occorre 

 

02 – Canale di adduzione acqua pluviale 

02.01 - Opere di fondazione in c.a. 

 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 

02.01.R09 

 

 

 

 

02.01.01.C02 

Opere di fondazione in c.a.  

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di 

materiali con una elevata durabilità. 

 

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli 

 

 

 

 

 

 

Verifica 

 

 

 

 

 

 

Quando occorre 
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01 – Impianto di dissabbiatura e grigliatura  

01.01 – Recinzioni e cancelli 

 

Codice 
Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 
Grigliati pressati   

01.01.01.C02 

 

 

 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità  

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

 

 

 

Controllo 

 

 

 

Quando occorre 

01.01.01.C01 

 

 

 

Controllo: Controllo elementi a vista  

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli 

elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di 

usura. 

 

 

 

Controllo a vista  

 

 

 

ogni anno 

01.01.02 
Recinzioni in ferro   

01.01.02.C02 

 

 

 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità  

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

 

 

 

Controllo 

 

 

 

Quando occorre 

01.01.02.C01 

 

 

 

Controllo: Controllo elementi a vista  

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli 

elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di 

usura. 

 

 

 

Controllo a vista  

 

 

 

ogni anno 

 

01.02 - Opere di fondazione in c.a. 

 

01.02.01 
Platee, pareti e setti divisori in c.a.   

01.02.01.C02 

 

 

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli  

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

 

Verifica 

 

 

Quando occorre 

01.02.01.C01 

 

 

 

Controllo: Controllo struttura 

Controllare l'integrità della struttura verificando l'assenza di 

eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che 

possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare 

verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 

corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, 

nubifragi, ecc.). 

 

 

 

 

 

 

 

Controllo a vista  

 

 

 

 

 

 

 

ogni 12 mesi 
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02 – Canale di adduzione acqua pluviale 

02.01 - Opere di fondazione in c.a. 

 

02.01.01 
Platee e pareti in c.a.   

02.01.01.C02 

 

 

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli  

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

 

Verifica 

 

 

Quando occorre 

02.01.01.C01 

 

 

 

Controllo: Controllo struttura 

Controllare l'integrità della struttura verificando l'assenza di 

eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che 

possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare 

verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 

corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, 

nubifragi, ecc.). 

 

 

 

 

 

 

 

Controllo a vista  

 

 

 

 

 

 

 

ogni 12 mesi 
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PIANO DI MANUTENZIONE - PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)  
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01 – Impianto di dissabbiatura e grigliatura  

01.01 – Recinzioni e cancelli 

 

Codice 
Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01 
Grigliati pressati  

01.01.01.I02 

 

Intervento: Sostituzione elementi usurati  

Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse 

caratteristiche. 

 

Quando occorre 

01.01.01.I01 

 

 

 

Intervento: Ripresa protezione elementi  

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, 

pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al 

tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

 

 

ogni 6 anni 

01.01.02 
Recinzioni  in ferro  

01.01.02.C02 

 

 

Intervento: Sostituzione elementi usurati  

Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse 

caratteristiche. 

 

Quando occorre 

01.01.02.C01 

 

 

 

Intervento: Ripresa protezione elementi  

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, 

pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al 

tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

 

 

ogni 6 anni 

 

01.02 - Opere di fondazione in c.a. 

 

01.02.01 
Platee, pareti e setti divisori in c.a.  

01.02.01.I01 

 

 

Intervento: Interventi sulle strutture  

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, 

rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle 

strutture, da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto 

del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da 

compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse 

a seconda del tipo di dissesti riscontrati. 

 

 

Quando occorre 

 

02 – Canale di adduzione acqua pluviale 

02.01 - Opere di fondazione in c.a. 
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02.01.01 
Platee e pareti in c.a.  

02.01.01.I01 

 

 

Intervento: Interventi sulle strutture  

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, 

rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle 

strutture, da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto 

del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da 

compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse 

a seconda del tipo di dissesti riscontrati. 

 

 

Quando occorre 

 


